
•• 6 CAMPIONATOGIORNALISMO MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO 2014

Donna ieri, oggi e domani
Un filo sottile lega le scelte di vita femminili tra desideri e necessità

ESSERE donna nel Padule degli
anni ‘40 Quasi 70 anni fa nei luo-
ghi dove viviamo oggi si consuma-
va la terribile strage che ha segna-
to per sempre la memoria degli
abitanti: l’Eccidio del Padule di
Fucecchio del 23 agosto 1944. E’
la terra in cui affondano le nostre
radici, è la nostra storia, ancora
qualche sopravvissuto ce la ram-
menta e tra loro alcune delle no-
stre nonne con i loro racconti ci
hanno riportato alla vita di allora.
Quello che segue è il racconto del-
la giornata di una di loro, Vitto-
ria, come l’ abbiamo provata a im-
maginare. Con un salto nel passa-
to ci troviamo in una casa coloni-
ca contadina dove lei, che ha 40
anni, vive insieme ad altre fami-
glie, ha fortunatamente potuto im-
parare a scrivere e la sera, se non è
troppo stanca, con un lapis scrive
su un quaderno le sua giornata:

«MI SONO sveglia prima dell’al-
ba per da’ da mangià ai polli e ai
conigli e preparà qualcosa per il
pranzo e poi con la Giovanna s’è
corso per arrivà alla raccorta del

sarello in Padule, dove tutte suda-
te e arrossate abbiamo aiutato gli
uomini a sistemare le erbe. Al
rientro a casa tutto era già in tavo-
la, grazie all’Ebe che era rimasta a
casa per allattare il piccolo Giaco-
mo che puppa e dorme come un

angioletto. Il pomeriggio ho impa-
gliato le sedie da mandà a Firenze
e ho visto anche le figlie della Li-
na che son venute a chiedermi di
intreccià per loro delle coroncine
con quarche fiore che aveano col-
to lì per lì e quando l’ho fatte sem-

bravano delle principesse per dav-
vero.
Abbiamo riso. Ho appena finito
di rigovernà, ma deo portarmi
avanti nel preparare il corredo del-
la mi sorella minore che spera
sempre di sposassi alla fine della
guerra, lei spera ma chissà. Anco-
ra mi manca qualche camiciola di
cotone e le sottovesti, mentre quel-
le di lana son finite e posso alme-
no tirà un sospiro di sollievo.

DOMANI non mi deo dimentica-
re di andà a chiedere la tessera del
pane e di prende un quaderno per
la Bettina che l’ha perso in Padu-
le, e che avrebbe anche bisogno di
un paio di zoccoli nuovi, quelli
d’ora gli vanno piccini già da un
po’, devo controllà se quelli
dell’Ada sono ancora buoni. Mi
piacerebbero diventassero delle
brave sarte le mie figliole, è un la-
voro che rende abbastanza.
Da me invece avranno un corredo
semplice, ma di meglio non posso
fare. Ora sono stanca, mi scalderò
un po’ d’orzo tostato per stare sve-
glia e finì il ricamo mentre dico il
rosario».

DURANTE il periodo della guerra il carico della
famiglia e del lavoro fuori casa ricadeva quasi com-
pletamente sulle donne, dato che gli uomini erano
impegnati al fronte, o nella resistenza o nascosti.
Alle donne spettava occuparsi della casa, dei bam-
bini, degli anziani, della povera economia domesti-
ca perché i conti potessero tornare anche con poco,
del lavoro nei campi, degli animali; dovevano
provvedere alla cura di chi nasceva, alle preghiere
per chi moriva, alle nozze di chi andava in sposa,
senza perdere mai coraggio, con energia e tenacia.

IL TEMPO libero non esisteva, l’unico era la ve-
glia dopo cena per raccontarsi la giornata ricaman-
do o per pregare per i defunti. Abbiamo indagato
tramite un questionario rivolto alle nostre madri,
che hanno 40 anni in media, ed abbiamo constata-
to che anche loro hanno pochissimo tempo libero,

impegnate come sono tra le occupazioni casalin-
ghe e i lavori fuori casa: spesso resta loro così poco
tempo e sono così stanche da non riuscire a far al-
tro che rilassarsi un po’ la sera davanti alla TV, ma-
gari stirando nel frattempo.

PER QUALCUNA il riposo coincide con la lettu-
ra di un buon libro, o semplicemente con lo stare a
casa senza far niente. Molte di noi invece proprio
non possono immaginare il loro futuro di donne
senza tempo libero: lo vogliamo sicuramente e so-
prattutto dedicato ai viaggi, allo sport, alla musica
e al trovarsi tra amiche. Sicuramente il mondo è
cambiato, ma non possiamo dimenticare le nostre
radici e la nostra storia che consideriamo un valo-
re profondo da conservare dentro ciascuno di noi,
perché quello che siamo lo dobbiamo alle scelte e
ai sacrifici delle nostre nonne e delle nostre mam-
me.

L’INDAGINE ECCO COME LE MAMME TRASCORRONO I LORO MOMENTI DI RELAX

Il tempo libero per la donna «antica» e moderna
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DAL TEMA in classe è
emerso questo quadro di co-
me noi alunne immaginia-
mo il nostro futuro.
Che donna vorrei essere da
grande? Quale lavoro vorrei
fare? Che tipo di famiglia
vorrei avere? Come mi pia-
cerebbe utilizzare il tempo
libero? Noi ragazze della 3C
ci siamo interrogate provan-
do a proiettarci nel nostro
futuro anche a partire dal
presente delle nostre madri
(indagato dai ragazzi della
classe e da noi stesse osserva-
to quotidianamente) e con-
frontandoci con la vita delle
forti donne del Padule negli
anni ’40, che abbiamo cono-
sciuto attraverso la lettura
di testi, facendo interviste
agli anziani e visitando mu-
sei locali. Ma noi cosa desi-
deriamo? Ci siamo espresse
scrivendo un tema in classe
e dalla lettura dei nostri ela-
borati è emerso che quasi
tutte pensiamo di prosegui-
re gli studi e desideriamo fa-
re professioni come la psico-
loga, l’insegnante, il veteri-
nario e che ci piacerebbe im-
parare bene le lingue per po-
ter viaggiare, studiare e lavo-
rare anche all’estero. Tutte
vorremmo poter realizzare
una famiglia unita, in cui
aiutarsi quando ci sono le
difficoltà ed essere buone
madri che seguono i figli,
pur continuando a lavorare
e ritagliandoci del tempo
per noi e per i nostri interes-
si. Sogniamo mariti attenti,
generosi, simpatici e colla-
borativi, siamo piene di spe-
ranza ma anche realistiche:
sappiamo bene quanto sia
difficile trovare un lavoro
oggi e che ci dovremo impe-
gnare molto per raggiunge-
re i nostri obbiettivi.
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NEL 1940 Donne al lavoro in
una tabaccheria
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